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Trascrizione delle prove di ascolto - giugno 2001 - Livello TRE 

Ascolto. Prova numero uno. 

Apri il quaderno alla pagina della prova di ascolto numero uno. Ascolta il testo. Sentirai il testo due volte.

(Il testo viene fatto ascoltare per la prima volta)

Concreti, in una sola parola, i giovani di oggi possono essere definiti così. Quando si indaga sul rapporto fra i giovani e il denaro in relazione al mondo del lavoro, i ragazzi di oggi si mostrano decisamente pragmatici: un profilo, questo, che emerge da una ricerca del Censis, ricerca pubblicata nel maggio scorso, condotta su un campione di 1200 giovani di età compresa fra i 18 e i 24 anni. Subito la parola a Maurizio Sorcioni, responsabile della formazione del Censis.

· Bisogna distinguere innanzitutto tra due diversi atteggiamenti dei giovani verso il denaro che dipendono dalle loro condizioni di vita. Anzitutto ci sono i giovani che studiano o che non lavorano: di questi, 45/50 % dispone non di più di 300.000 lire mensili. Un secondo ragionamento invece riguarda i giovani che hanno un’esperienza di lavoro o che si accingono ad affrontare il rapporto con il mercato del lavoro: ecco qui più del 50%, se fosse messa di fronte alla possibilità di scegliere tra un lavoro più interessante magari meno retribuito ed un lavoro meno interessante e più retribuito, sceglierebbe la prima opzione.

· Dottor Sorcioni, con qualche dato possiamo dividere queste due categorie?

· Ci siamo accorti che è alla ricerca di un’occupazione circa il 10% degli intervistati. Il che vuol dire che la maggior parte è impegnata in attività di formazione e questo ci fa pensare che queste generazioni abbiano ormai chiarissimo il modello di trasformazione del lavoro: tramonta l’idea del posto fisso; più del 50% sostiene che sarebbe disponibile ad accettare un lavoro anche fuori dalla propria regione a condizione che il lavoro preveda un’attività di formazione.

· È possibile stabilire quanto per questi giovani il denaro rappresenti il potere?

· Questo è un po’ più complicato da dire. Certo è che, ad esempio, se pensiamo al rapporto che hanno appunto con una possibile retribuzione mensile minima, grosso modo il 79% dei giovani sarebbe disposto ad accettare una retribuzione tra 1.000.000 e 2.000.000 di lire: quindi per partire sono disposti ad accettare anche dei salari piuttosto bassi. Questo fa pensare che sia spostata l’attenzione dalla quantità di denaro all’investimento formativo; quindi il potere in un certo senso viene proprio dalle competenze che si acquisiscono in questa esperienza professionale.

Adesso hai un minuto di tempo per leggere la prova.

(Il nastro scorre in silenzio per un minuto)

Ascolta di nuovo il testo ed esegui la prova. Dopo l'ascolto hai due minuti di tempo per controllare le tue risposte.

(Il testo viene fatto ascoltare di nuovo, poi il nastro scorre in silenzio per due minuti. Dopo un breve stacco musicale inizia la prova numero due)

Ascolto. Prova numero due 

Apri il quaderno alla pagina della prova di ascolto numero due. Ascolta il testo. Sentirai il testo due volte.

(Il testo viene fatto ascoltare per la prima volta)

Buongiorno ai radioascoltatori da Franca Mittica. Oggi parliamo di moda, ossia di un tessuto, il denim, quello dei blue jeans per intenderci, particolarmente amato soprattutto dai giovani ma non solo.

Nel settore della moda sembra che il tessuto denim si stia riaffermando alla grande, e non solo per il tempo libero. Ne abbiamo avuto un esempio proprio domenica scorsa alla sfilata di alta moda presentata a Milano e firmata Stefano Dominella, della maison Gattinoni, che propone diversi modelli di jeans al femminile. In realtà non dobbiamo stupirci più di tanto del fatto che in questo momento il tessuto denim stia vivendo un grande revival, anche perché questo tessuto non ha mai avuto quegli alti e bassi che hanno avuto altri tessuti. Quindi non è mai stato influenzato troppo dalla moda del momento. Se ci pensiamo bene la sua storia parte addirittura dalla fine del Seicento - infatti il tessuto denim, volgarmente detto "tela Genova", fu proprio creato in Liguria e veniva usato come copertura per le merci a bordo delle navi che trasportavano appunto le merci dal porto di Genova alle Americhe. Fu poi a metà dell'Ottocento usato dai domatori di bufali negli Stati Uniti come copertura per i propri pantaloni. Oggi il tessuto denim viene imbottito, viene ricamato, viene scaldato, vengono fatte delle ricerche addirittura sul tessuto denim.

Ma come arriva nella moda femminile, un tessuto, appunto, che parte per domatori di bufali, in qualche modo? Diciamo che nella moda femminile il suo grande lancio lo ebbe agli inizi degli anni Cinquanta. Tutti ricorderanno il film Fronte del porto dove Marlon Brando e Anne Westwood usavano appunto l'abbigliamento jeans. Da lì in poi tutti i giovani lo 

presero come divisa e come distintivo per un certo modo di essere. Oggi viene usato come si usano proprio altri tessuti, infatti molte collezioni di sportswear o di jeans sono chiamate appunto collezione di jeans couture o di denim couture, perché su quel tessuto vengono fatte tutte le evoluzioni possibili e immaginabili. In pratica poi il jeans non è più solo blu, ma da tanto tempo è di altri colori…subisce altri trattamenti; viene dipinto a mano, viene distrutto per avere quasi quell'effetto di già portato…In questi ultimi dieci anni poi ha avuto proprio un ringiovanimento inaspettato; infatti viene elasticizzato: quindi diventa assolutamente un master per quelle signore o signorine che vogliono mostrare il meglio di se stesse o il peggio, dipende dai casi e… dal fisico anche, a volte… Ma a questo punto possiamo anche dire che, visto che anche l'alta moda lo ha accettato ormai da tempo e viene proposto continuamente, è diventato un mito…è diventato un tessuto cult, infatti in qualunque guardaroba che si rispetti il denim non può mancare. Oltre al pantalone, il giubbino, la giacca, ormai viene proprio usato normalmente nell'abbigliamento, quindi troviamo anche dei paltò imbottiti all'interno e denim all'esterno…fino al cappellino fino ai guanti…viene usato per tutti gli indumenti possibili e immaginabili. E anche in un ufficio o in occasioni più importanti non ci meravigliamo più se troviamo un uomo o una donna vestiti denim…Sono tali le sue proprietà ed è talmente piacevole l'aspetto di quel tessuto che ormai il tessuto denim viene usato anche nelle forme più borghesi, quindi più classiche.

Adesso hai un minuto di tempo per leggere la prova. 

(Il nastro scorre in silenzio per un minuto)

Ascolta di nuovo il testo ed esegui la prova. Dopo l'ascolto hai due minuti o di tempo per controllare le tue risposte. 

(Il testo viene fatto ascoltare di nuovo, poi il nastro scorre in silenzio per due minuti. Dopo un breve stacco musicale inizia la prova numero tre)

Ascolto. Prova numero tre. 

Apri il quaderno alla pagina della prova di ascolto numero tre. Ascolta il testo. Sentirai il testo due volte.

(Il testo viene fatto ascoltare per la prima volta)

Radio Campus. Buon ascolto da Marcello D'Angelo.  Università via satellite: studiare da casa collegandosi con 38 sedi universitarie sparse per l'Italia. È questo il servizio che il consorzio Nettuno, attraverso Rai Sat 1 e 2, offre a tutti gli studenti per aiutarli ad ottenere  una delle tante Lauree brevi previste dalla riforma. Ma come funziona esattamente questo servizio? Maria Amata Garito, direttore del Consorzio Nettuno.

· Bene il Consorzio Nettuno, come la parola stessa lo dice, è un Consorzio di Università pubbliche, quindi lo studente sceglie una delle Università che erogano i corsi del Nettuno,  si iscrive in uno di questi e fa poi un percorso didattico tutto diverso dagli studenti che frequentano tradizionalmente l'Università. Alla fine, comunque, il titolo che consegue è identico agli studenti che frequentano faccia a faccia. Il modello didattico che si propone agli studenti Nettuno è il seguente, cioè il professore insegna per televisione quindi abbiamo corsi magistrali svolti per televisione dai migliori professori italiani perché devono essere accettati da tutte le altre sedi, e poi per Internet lo studente ha un tutor per ogni materia, abbiamo 2800 tutor sulla nostra rete Internet, all'interno comunque della stessa rete, su Internet, trova tutte le esercitazioni tutte le esercitazioni che i professori svolgono, mettono sulle reti perché lo studente li possa svolgere da casa e inviare poi al suo tutor, al suo professore.  L'altro modello è legato al fatto che lo studente può comunque, se lo desidera, frequentare, andare nell'università, perché nell'università ci sono i poli tecnologici dove esistono professori e tutori che accolgono lo studente a distanza a  determinate ore.

· - Quanti studenti avete e quanti hanno centrato il loro obiettivo?

· Abbiamo appena avuti i dati, mancano i trasferimenti, è un numero sempre crescente, che raggiunge sicuramente i 10.000 iscritti, quest'anno. Il nostro obiettivo, l'obiettivo in quanti l'hanno raggiunto; siamo attualmente in 400 studenti che hanno conseguito il titolo di studio .

· Ci sono costi per gli studenti?

· Certo, lo  studente ha un costo di 2 milioni e cento l'anno per iscriversi al Nettuno e quindi usufruire dei servizi, che significa avere i suoi tutor, avere gli esami fatti personalmente per lui, le videocassette , le video-lezioni, cioè tutto quello è che una didattica tutta diversa e particolare. 

Adesso hai un minuto  di tempo per leggere la prova. 

(Il nastro scorre in silenzio per un minuto)

Ascolta di nuovo il testo ed esegui la prova. Dopo l'ascolto hai due minuti di tempo per controllare le tue risposte.

(Il testo viene fatto ascoltare di nuovo. Poi il nastro scorre in silenzio per due minuti. Un breve stacco musicale segnala la fine del tempo consentito per eseguire la prova)

Adesso scrivi le risposte delle prove numero uno e numero due nel foglio delle risposte. Hai tre minuti di tempo.

(Il nastro scorre in silenzio per tre minuti. Un breve stacco musicale segnale la fine del test di ascolto)

